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PRESIDENZA DEL VICESEGRETARIO GENERALE PER I CONSIGLIERI DI NOMINA GOVERNATIVA 

GIANLUCA LODETTI 
 
 
I primi 16 minuti della registrazione sono praticamente incomprensibili. L’introduzione del Presi-
dente, del quale si riesce a cogliere qualche frase solo a partire dal minuto 11, è quindi una libera 
interpretazione del resocontista. 
 
Il PRESIDENTE osserva che qualora fossero confermate le date relative alle elezioni per il 
rinnovo dei Com.It.Es., di fatto verrebbe ridotto il mandato del CGIE. Ritiene inoltre che la 
questione concernente i Comitati sia connessa alla possibilità della partecipazione effettiva. 
Si dichiara altresì convinto che l’aspetto prioritario sia costituito dalla difficoltà ad autenti-
care le firme per la formazione delle liste; sussistono possibilità alternative e al Consiglio 
Generale spetta il compito di operare pressioni per facilitare al massimo tali procedure. 
Evidenzia altresì che la partecipazione alla recente tornata referendaria ha rincuorato la rap-
presentanza delle comunità all’estero; i votanti, infatti, sono stati 1,56 milioni, che costitui-
scono il risultato di uno sforzo della DGIT e delle collettività all’estero. Resta tuttavia di 
attualità il problema della comunicazione, che deve far parte di una strategia complessiva; 
allo scopo, occorre instaurare un rapporto stabile con chi produce l’informazione. 



 

 

Sottolinea che la giornata di lavori assembleari presso il CNEL costituirà l’occasione per 
valorizzare il contributo al sistema Paese delle comunità italiane all’estero, che sono dunque 
decisive ai fini dello sviluppo nazionale, tanto più che gli ultimi dati confermano un incre-
mento del processo migratorio. Al riguardo esprime apprezzamento per il documento re-
datto dalla V Commissione tematica sul tema. 
Riferisce quindi in merito al protocollo d’intesa con il MEI, attraverso il quale il CGIE as-
solve anche alla sua funzione di mantenere viva la memoria della storia dell’emigrazione 
italiana. 
 
Giangi CRETTI evidenzia come sia importante riuscire a capire in tempi rapidi se si proce-
derà entro l’anno al rinnovo dei Com.It.Es. poiché l’attuale condizione di incertezza risulta 
penalizzante. E dal momento che con l’opzione inversa si registra un’affluenza molto bassa, 
è fondamentale accertarsi che vengano adottate misure per facilitare la partecipazione, come 
accadde durante la pandemia da Covid-19. 
Ritiene inoltre che sarebbe utile tornare alla vecchia prassi di coinvolgere i rappresentanti 
della comunità sul territorio per definire una strategia comunicativa efficace, che non sia 
limitata alle informative pubblicate dai Consolati sui rispettivi siti web istituzionali. 
Segnala poi che i servizi consolari in Svizzera sono penalizzati da un’importante carenza di 
organico, anche perché è una destinazione poco ambita a causa dell’alto costo della vita. 
Inoltre, viene adottato un coefficiente per il personale impiegato diverso da una città all’al-
tra. (La cattiva qualità dell’audio non consente la resocontazione della parte dell’intervento relativa 
alla diffusione della lingua e cultura, senza rischiare di travisarne il senso). 
Ritiene infine che bisognerebbe avanzare richiesta formale di rendere pubblici i requisiti in 
base ai quali viene stabilito il contributo ordinario ai Com.It.Es. 
 
Franco DOTOLO considera poco efficace riproporre il tema della scarsa informazione solo 
a ridosso delle tornate elettorali. Lamenta poi che non si conoscono ancora i risultati del 
sondaggio promosso presso i Com.It.Es. dal Presidente della I Commissione tematica, sot-
tolineando la carenza di una informazione di ritorno dall’estero verso l’Italia che, se miglio-
rata, aiuterebbe il Gruppo dei Consiglieri di nomina governativa a sostenere meglio i 
Com.It.Es. e le associazioni. 
 
Filippo CIAVAGLIA rimarcando l’utilità delle riunioni in presenza, auspica la convoca-
zione di un’Assemblea plenaria straordinaria in autunno, che consentirebbe di approfondire 
i temi sollevati in questa sede.  
Evidenzia poi, come accennato dal Vicesegretario generale Lodetti, che rispetto ai numeri 
relativi all’ultima consultazione per il rinnovo dei Com.It.Es. si è registrata una vivacità in-
coraggiante da parte della comunità all’estero in occasione della tornata referendaria, 
aspetto che rappresenta un dato positivo. 
Per quanto riguarda la comunicazione e la progettualità dei Com.It.Es., ritiene indispensa-
bile una regia nazionale che governi la “fantasia affinché non sfoci in un’anarchia che pre-
mia chi si è mosso per primo”. 
Partendo quindi dal presupposto che si svolgeranno le elezioni per il rinnovo dei Comitati 
a scadenza naturale, osserva infine che è necessario approfittare dell’assise plenaria per in-
calzare il Governo sottoponendogli le proposte di misure da applicare per facilitare le pro-
cedure e incentivare la partecipazione al voto.  
 



 

 

Luciano VECCHI (La pessima qualità della registrazione rende praticamente inintelligibile l’inter-
vento; si riporta pertanto quel poco di senso compiuto che si riesce a cogliere) ritiene che il rapporto 
fra CGIE e Com.It.Es. debba essere più costante e maggiormente strutturato. Avrebbe au-
spicato che le elezioni per il rinnovo dei Comitati si svolgessero successivamente a quelle 
politiche poiché diversamente si corre il rischio dell’iperpoliticizzazione. 
Ringrazia poi il consigliere Boccaletti, il quale ha compiuto un lavoro straordinario dal quale 
emergono sostanzialmente due dati: la scarsissima partecipazione, dovuta anche al fatto che 
molti connazionali sono all’oscuro addirittura dell’esistenza dei Com.It.Es., e il significativo 
differenziale tra iscritti al voto e votanti effettivi. Al riguardo, ritiene interessante stabilirne 
le ragioni, che a suo avviso consistono nel fatto che molti probabilmente non si sono ricono-
sciuti nelle liste presentate. 
Esprime inoltre l’avviso secondo cui qualora nel 2021 non fossero state stabilite regole sem-
plificate, il numero delle liste e dei candidati sarebbe stato notevolmente inferiore. Quelle 
precedentemente vigenti erano riferite a un mondo diverso in termini di partecipazione e 
coinvolgimento dei connazionali residenti all’estero, che avveniva nell’ambito di reti conso-
lidate. Dal momento, altresì, che gli unici in grado di autenticare le firme sono i Consolati, 
o si è in grado di portarvi oltre duecento aventi diritto in orario lavorativo, oppure si di-
pende dalle decisioni dei Consoli, non programmabili e non contestabili, di inviare o meno 
all’esterno un funzionario itinerante. 
 
Ricardo A. MERLO non si spiega come mai siano sorti dubbi in merito allo svolgimento 
delle elezioni per il rinnovo dei Com.It.Es. e sottolinea come quello in carica sia il primo 
Governo che rispetta i tempi del loro mandato, consapevole che successivamente alla sca-
denza i loro componenti non sarebbero legittimati a operare. Osserva poi che la questione 
relativa alla durata della Consiliatura del CGIE è diversa, dal momento che questo è entrato 
in carica con un anno e mezzo di ritardo e pertanto non dovrebbe essere eletto solo quattro 
mesi dopo lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo dei Com.It.Es.; è pertanto necessario 
individuare una soluzione politica. 
Relativamente alle liste, evidenzia come non sussista un problema di quantità, bensì di vo-
tanti. Inoltre, la legge dovrebbe prevedere un numero minore di firme nelle circoscrizioni 
che contano meno di 15-20 mila connazionali. Per contro, a S. Paolo non è certamente diffi-
cile raccogliere le firme necessarie, anche in orario lavorativo. Ritiene poi che si dovrebbe 
consentire di autenticare tali firme anche da parte dei notai locali e/o dei funzionari itine-
ranti dei Consolati, fermo restando che occorrerebbe stabilire una regola per porre un limite 
alle liste, la cui proliferazione, oltretutto, pone un problema di governabilità.  
Considera infine imperativo individuare le modalità secondo le quali evitare i brogli e le 
irregolarità che si sono registrati in occasione delle consultazioni del 2021. 
 
Luciano VECCHI esprime l’avviso secondo cui si dovrebbe stabilire che per raccogliere le 
firme si seguono le medesime procedure adottate per l’espressione dell’opzione di voto. 
Allo scopo, tuttavia, è necessaria una modifica della legge. 
 
Alessandro BOCCALETTI in relazione al rinnovo dei Com.It.Es. alla scadenza naturale nel 
prossimo mese di dicembre, evidenzia che sussiste un serio problema di natura tecnica, poi-
ché il bilancio preventivo viene presentato nel mese di ottobre, mentre quello consultivo nel 
febbraio dell’anno successivo; si impone pertanto la necessità di un “passaggio di consegne” 
da parte dei componenti della precedente Consiliatura. 



 

 

Ritiene altresì che il concetto di rappresentatività dei Com.It.Es. andrebbe radicalmente ri-
pensato, giudicando fondamentale fornire un indirizzo sulla loro progettualità, che do-
vrebbe consistere nel fornire informazioni agli iscritti AIRE sulla natura e funzioni dei Co-
mitati. 
Evidenzia inoltre che una soluzione potrebbe consistere nella modalità di espressione del 
voto: tempo addietro è stata sperimentata quella elettronica, che però non ha avuto seguito. 
Affiancare a essa la rilevazione biometrica, analogamente a quanto avviene con l’home ban-
king, consentirebbe di risolvere la questione. Non si spiega pertanto le ragioni per cui non 
venga adottata tale soluzione, che a suo avviso potrebbe ricadere nell’ambito di un progetto 
europeo di voto elettronico utilizzando un cloud dell’UE che supererebbe molte obiezioni, 
consentirebbe un risparmio per lo Stato e garantirebbe maggiore sicurezza. 
Concorda poi con la proposta di svolgere un’Assemblea plenaria straordinaria durante 
l’anno in corso, anche perché il programma di quella che si apre oggi riserva uno spazio 
piuttosto limitato al dibattito interno. 
Esprime quindi profonda delusione per il fatto che la missiva contenente la sua richiesta di 
dati aggiornati sugli iscritti AIRE, sulle associazioni e sul recente referendum è stata inoltrata 
dal CdP soltanto la scorsa settimana; ciò non pone i Consiglieri in condizioni di svolgere la 
propria attività. 
Evidenzia infine come il calo demografico in atto comporti un invecchiamento progressivo 
della popolazione, con conseguenze disastrose per l’economia del Paese, malgrado il con-
tributo delle comunità all’estero evidenziato dalla relazione del presidente Romagnoli. 
 
Si sviluppa a questo punto un dibattito, la cui registrazione non consente di trarne un resoconto 
attendibile, sulla questione relativa all’aggiornamento dei dati sollevata dal consigliere Boccaletti. 
 
Pancrazio RAIMONDO (registrazione incomprensibile dalla quale si evince unicamente che l’in-
tervento è in parte incentrato sulla mobilità del lavoro)  
 
Il PRESIDENTE (intervento quasi interamente incomprensibile a causa della pessima qualità della 
registrazione, dal quale si evince l’affermazione secondo la quale qualora il CGIE fosse posto in con-
dizione di applicare appieno la potestà che la legge gli riconosce di emettere pareri su tutte le norma-
tive concernenti gli italiani all’estero, eserciterebbe il potere che gli è proprio e che lo qualificherebbe. 
Inoltre, occorre seguire l’iter degli ordini del giorno approvati dall’Assemblea plenaria; tuttavia 
spesso il CdP si trova di fronte a forti ostacoli) 
 
Paolo DUSSICH osserva che sarebbe corretto rendere noti i seguiti degli ordini del giorno 
approvati, con riferimento alle date, ai soggetti riceventi e ai risultati, qualora disponibili. 
 
Il PRESIDENTE concorda con le considerazioni del consigliere Dussich, facendo presente 
che attualmente il Comitato di Presidenza chiede conto degli ordini del giorno approvati e 
inoltrati a Governo, Parlamento e Ministeri competenti. 
 
Ricardo A. MERLO esprime il parere secondo il quale i Consolati, che dispongono degli 
indirizzi di posta elettronica dei connazionali residenti nelle rispettive circoscrizioni, do-
vrebbero aver già iniziato a inviare informative circa la realtà dei Com.It.Es.; tale attività è a 
costo zero per lo Stato, tuttavia non viene svolta. Al riguardo, ritiene opportuno predisporre 
un ordine del giorno e condurre fin da subito un’azione, che definisce di “politica burocra-
tica”, convincendo i burocrati a esercitare pressioni in tal senso sulle sedi. 



 

 

 
Luciano VECCHI ritiene che allo scopo sarebbe utile che il MAECI rendesse noto il calen-
dario elettorale. 
 
Il PRESIDENTE osserva che il personale consolare dovrebbe anche essere investito del 
compito di informare i connazionali in ogni occasione in cui essi si recano presso le sedi per 
il disbrigo di pratiche. Ciò, tuttavia, sottende una volontà di favorire la partecipazione da 
parte degli aventi diritto, che forse non sussiste. Pertanto, è a maggior ragione necessaria la 
valorizzazione del Consiglio Generale all’interno dell’agenda politica nazionale. 
 
Filippo CIAVAGLIA (intervento incomprensibile a causa della pessima qualità della registrazione) 
 
Il PRESIDENTE evidenzia come i webinar costituiscano uno strumento positivo che può 
essere aperto a un uditorio generalizzato, o limitato a determinati soggetti quali i Presidenti 
di Com.It.Es. o gli esponenti delle Camere di Commercio. 
 
Segue un dibattito parzialmente fuori microfono e quasi del tutto inintelligibile dal quale si evince 
unicamente che il Gruppo dei Consiglieri di nomina governativa esprime il proprio parere favorevole 
in merito alla convocazione di un’Assemblea plenaria straordinaria. 


